
CAMMINATA ROSA 
Domenica 25 Ottobre un nutrito gruppo di noi ragazze, ma anche 
tanti ragazzi, ha partecipato alla Camminata Rosa: un evento 
meraviglioso che si è svolto nella nostra Pignataro Maggiore ed è 
stato organizzato dall’associazione L’ Officina dell’Amore, e per 
tutti noi  è stata un’esperienza molto bella e significativa. Per noi è 
stato un momento di unione, condivisione e solidarietà, che ci ha 
fatto riflettere sull’importanza della prevenzione e del sostegno a 
tutte le donne che affrontano momenti difficili. Crediamo che 
iniziative come questa siano fondamentali per diffondere 
speranza, amore e consapevolezza. 

Ora vogliamo raccontarvi cos’è quest’associazione e come è nata 
l’idea della Camminata. 

 

L’Officina dell’Amore è un’associazione nata da una storia 
personale molto importante, vissuta da Maria Rosaria Esposito, 
che è la fondatrice e la presidentessa dell’associazione. Grazie alla 
sua esperienza, Maria Rosaria ha capito quanto sia importante 
stare vicino alle persone che stanno attraversando un momento 
difficile della loro vita. Da questa esperienza è nato il desiderio di 
aiutare gli altri, di dare loro una speranza e di far capire che, anche 
nei momenti più dolorosi, non bisogna mai sentirsi soli. A volte, 
nella vita, succedono cose che ci fanno soffrire e che cambiano il 
nostro modo di vedere il mondo. Queste esperienze possono 
lasciare un grande dolore, ma possono anche far nascere in noi la 
voglia di fare qualcosa di buono per gli altri. È proprio questo che è 
successo con L’Officina dell’Amore: trasformare un’esperienza 
difficile in qualcosa di bello, capace di aiutare tante persone. 

L’associazione è nata grazie a un gruppo di donne che si sono unite 
per fare del bene. Queste donne hanno scelto di mettere insieme 
le proprie forze, il proprio tempo e il proprio cuore per aiutare chi 
ne ha più bisogno. Hanno iniziato a organizzare iniziative e attività 
per raccogliere fondi da destinare a progetti importanti per 
l’Ospedale Pausilipon di Napoli, una struttura in cui vengono curati 
bambini e ragazzi malati di tumore. 

Dietro ogni iniziativa dell’associazione c’è tanto impegno, ma 
soprattutto c’è il desiderio di regalare un sorriso e un po’ di 
speranza a chi sta vivendo un momento difficile. Quando un 
bambino o un ragazzo si ammala, tutta la sua famiglia si trova ad 
affrontare una situazione molto dolorosa. Per questo è importante 
fare sentire queste famiglie sostenute e aiutate, dimostrando loro 



che ci sono persone pronte a stare al loro fianco. L’Officina 
dell’Amore vuole proprio questo: essere un punto di riferimento per 
chi soffre e fare qualcosa di concreto per migliorare la vita degli 
altri. Anche un piccolo gesto, una donazione o la partecipazione a 
un’iniziativa possono diventare un aiuto importante. Quando tante 
persone si uniscono per raggiungere lo stesso obiettivo, anche le 
cose che sembrano difficili possono diventare possibili. 

 

 

 

La Camminata in Rosa, questo evento che ha catalizzato centinaia 
di persone, è nata in memoria di Annalisa, una donna e una 
mamma che purtroppo è venuta a mancare a causa di un tumore 
al seno. Ricordiamo Annalisa, una persona straordinaria che ha 
lasciato un segno indelebile nei nostri cuori e che continua a 
essere presente attraverso questa iniziativa.  

La Camminata in Rosa nasce proprio dal desiderio di ricordarla, di 
tenere viva la sua storia e di trasformare il dolore per la sua perdita 
in un messaggio di speranza per tante altre persone. Questa 
iniziativa vuole far capire quanto sia importante parlare del tumore 
al seno e quanto siano fondamentali la prevenzione e la ricerca. La 
prevenzione significa prendersi cura della propria salute, fare i 
controlli consigliati dai medici e non trascurare il proprio corpo. 
Spesso, infatti, scoprire una malattia in tempo può essere molto 
importante per affrontarla nel modo migliore. Anche la ricerca 
scientifica ha un ruolo fondamentale, perché permette di studiare 
nuove cure e di trovare nuove possibilità per aiutare le persone 
malate. Per questo è importante sostenere tutte quelle iniziative 
che cercano di raccogliere fondi e di far conoscere questi temi. 
Parlare di prevenzione significa anche aiutare le persone a essere 
più informate e a capire che la salute non deve mai essere messa 
da parte.  

La Camminata in Rosa non è soltanto un evento dedicato alle 
donne, ma è un momento aperto a tutte le persone che vogliono 
partecipare, stare insieme e sostenere una causa importante. 
Camminare insieme significa condividere un percorso, anche se 
ognuno lo vive in modo diverso. C’è chi partecipa per ricordare una 



persona cara, chi vuole sostenere la ricerca, chi desidera 
dimostrare la propria vicinanza alle donne che stanno affrontando 
una malattia e chi semplicemente vuole dare il proprio contributo. 
Durante questa giornata, il colore rosa diventa un simbolo di 
amore, forza, speranza e solidarietà. Indossare qualcosa di rosa o 
partecipare alla camminata significa dimostrare che questa causa 
ci sta a cuore e che vogliamo fare la nostra parte. La cosa più bella 
è stato vedere tante persone riunite per lo stesso motivo. Persone 
con storie diverse che però scelgono di camminare una accanto 
all’altra. Questo ci fa capire che nessuno deve affrontare le 
difficoltà da solo e che la vicinanza degli altri può dare forza anche 
nei momenti più bui.  A volte basta ascoltare una persona, 
dedicarle del tempo, offrirle una parola gentile o farle capire che 
non è sola. partecipare a una raccolta fondi, organizzare Altre volte, 
invece, significa un evento o sostenere un progetto che può fare la 
differenza nella vita di tante persone. 

L’associazione cerca ogni giorno di portare avanti questi valori, 
cercando di essere vicina a chi sta vivendo un momento difficile. Il 
suo obiettivo è fare in modo che nessuno si senta dimenticato o 
lasciato indietro. Dietro ogni attività ci sono persone che mettono 
a disposizione il proprio tempo e le proprie energie, senza chiedere 
nulla in cambio, ma con la voglia di aiutare e fare del bene. Questo 
impegno ci insegna che la solidarietà è molto importante e che, 
anche quando non possiamo risolvere tutti i problemi, possiamo 
comunque fare qualcosa per rendere le cose un po’ migliori. Non 
sempre possiamo cambiare ciò che è successo, ma possiamo 
scegliere come reagire e come usare la nostra esperienza per 
aiutare gli altri. La storia dell’Officina Aiutare gli altri non significa 

necessariamente fare grandi cose dell’Amore ci dimostra proprio 
questo: anche da un momento doloroso può nascere qualcosa di 
positivo. Il dolore non scompare, ma può trasformarsi in una spinta 
per fare del bene, per aiutare altre famiglie e per costruire qualcosa 
che continui nel tempo. Allo stesso modo, la Camminata in Rosa ci 
ricorda che la memoria di una persona può continuare a vivere 
attraverso gesti di amore e di solidarietà. 

Ricordare Annalisa significa non dimenticare la sua storia e fare in 
modo che il suo ricordo possa essere utile anche agli altri. 

Crediamo che iniziative come queste siano importanti perché ci 
insegnano il valore dell’unione, dell’amicizia e dell’aiuto reciproco. 
Viviamo in un mondo in cui spesso siamo presi dai nostri impegni 
e dai nostri problemi, ma è importante fermarsi ogni tanto e 
pensare anche a chi ha bisogno di una mano. Partecipare a una 
camminata o sostenere un’associazione può sembrare una cosa 
semplice, ma in realtà può avere un significato molto grande. 
Significa scegliere di non restare indifferenti, di impegnarsi per una 
buona causa e di dimostrare che il bene può nascere anche dai 
piccoli gesti di ogni giorno. L’Officina dell’Amore non è soltanto 
un’associazione che organizza iniziative per raccogliere fondi, ma 
è anche una famiglia composta da persone che credono 
nell’importanza di aiutare gli altri. La Camminata in Rosa, invece, è 
un’occasione per ricordare, sensibilizzare e far sentire la propria 
vicinanza a tutte le persone che affrontano il tumore al seno. 

Attraverso le attività dell’associazione e la Camminata in Rosa si 
vuole ricordare che l’amore non è fatto soltanto di parole, ma 
soprattutto di gesti, di presenza e di attenzione verso gli altri. In 



conclusione, l’Officina dell’Amore e la Camminata in Rosa 
rappresentano due importanti esempi di come una storia 
personale possa diventare una forza capace di unire tante persone. 
Sono iniziative nate dal dolore, ma che oggi vogliono portare 
amore, speranza e solidarietà. Il loro messaggio è che nessuno 
dovrebbe sentirsi solo davanti alle difficoltà e che tutti noi, nel 
nostro piccolo, possiamo contribuire a fare qualcosa di buono. 
Perché quando ci uniamo, quando impariamo ad ascoltarci e 
quando scegliamo di aiutare chi ha bisogno, possiamo realizzare 
cose davvero grandi. Camminare insieme significa condividere un 
percorso, ma soprattutto significa ricordare che nessuno deve 
essere lasciato indietro. 

È un testo un po’ lungo ma tutti noi ci tenevamo a farvi conoscere 
questa nostra realtà e soprattutto a far sapere che noi giovani o 
meglio giovanissimi, se coinvolti,  ben guidati e resi partecipi, 
riusciamo a dimostrare che possiamo fare tanto e che sappiamo 
fare tanto e che non è vero che siamo disinteressati o con la testa 
solo a pensare ai videogiochi, alle mode e ai social!!! 
Fidatevi di NOI e  pian piano miglioreremo questo nostro Mondo!!! 

Grazie per la pazienza e l’attenzione e ricordatevi ognuno di noi 

deve fare la propria parte!          

                      E.  R. e S. D. V. 

Classe III A   

Secondaria di primo grado ‘L. Martone’ 

 

 

 


